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ma voix. O nuit! 6 chere nuit! porte mes plaintes amou-
reuaea jusque dans le lit de mon inflexible. (II chante oes
paroles.)

Notte e dl v' amo e v' adoro,
Cerco un si per mio ristoro;
Ma se voi dite di no,
Bell' ingrata, io morir6.

Fra la speranza
S' afflige il cuore,
In lontananza
Consuma 1' hore;
SI dolce inganno
Che mi figura
Breve 1' affanno
Ahi! troppo dura !
COB! per tropp' amar languisco e muoro.

Notte e di v3 amo e v3 adoro,
Cerco un si per mio ristoro ;
Ma se voi dite di no,
Bell' ingrata, io morirfc.

Se non dormite,
Almen pensate
Alle f erite
Ch' al cuor mi fate;
Deh! almenfingete,
Per mio conforto,
Se m' uccidete,
D' haver il torto:
Vostra pietk mi scemer& il martiro.

Notte e dl v' amo e v' adoro,
Cerco un si per mio ristoro,
Ma se voi dite di no,
Bell' ingrata, io morir6.

Une vicilie se pr&tnte d la fenltre, et rfyond au seignor
PolicJiinelle en se moquant de lui.

Zerbinetti, en' ogn' hor con finti sguardi,
Mentiti desiri,
Fallaci aospiri,
Accenti bugiardi,
Di fede vi pregiate,
Ah ! che non m' ingannate,